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Grandi novità in vista della decima edizione del MediaMix Festival 2016. La pemiazione si
svolgerà il 16 dicembre dalle ore 15.30 in poi, presso lo 
Spazio LE CURE all'interno dell'Area Pettini Burresi di Firenze.

  

Un nuovo contest di fotografia, o meglio «narrazioni fotografiche», si affianca quest'anno
all'ormai tradizionale video contest promosso dal 
Comune di Firenze – Consiglio di Quartiere 2
e curato dal 
Centro Socio culturale D.E.A. Onlus.

  

«Questo nuovo format – dice il direttore artistico Silvana Grippi –  si inserisce nello spirito
originario del festival che da dieci anni si propone come punto di incontro per i giovani creativi
che amano la sperimentazione artistica, culturale e sociale, giocando con la contaminazione tra
forme, generi e media».

  

La giuria– formata da docenti, registi ed esperti di comunicazione – ha lavorato per
selezionare i sei lavori
fotografici
maggiormente attinenti al tema 
"Cronache contemporanee"
. La scelta è stata quella di dare spazio soprattutto alle espressioni del mondo giovanile, le cui
adesioni sono state veramente numerose, superando le aspettative degli organizzatori.

  

I partecipanti – i cui scatti sono già esposti presso lo Spazio Cure – sono per la maggior parte 
studenti universitari.
Alcune delle loro opere hanno stupito per l'accuratezza e per la capacità di evidenziare
esperienze specifiche ma che, nel loro insieme, appaiono come una 
lucida narrazione sul nostro tempo
visto attraverso gli occhi di chi dovrà 
costruirne il futuro,
ma anche uno spaccato sui bisogni universali dell'essere umano nella sua dimensione sociale,
dinamica e conflittuale.

  

La dimensione onirica che ha a che fare con la natura e con il viaggio, avere vent'anni,
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desiderare solo di scoprire il mondo. Il bisogno di 
arte,
che eccede le barriere del convenzionale e vi entra in conflitto. La 
città,
la periferia inospitale e sospesa, al contempo asettica e violenta. L'incognita del 
tempo,
l'incedere incessante sotto sguardi distratti. Il bisogno di 
evolvere
e superare i propri limiti in un continuum di crescita e formazione. Questi i temi al centro degli
scatti dei giovani partecipanti. 
Domani, 13 dicembre verranno pubblicati i nomi dei vincitori.
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